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A Firenze l'opera diretta 
dal maestro Rostropovich 

Onieghin: quei 
turbamenti 
di una 
Russia infelice 

Il fascino della musica di Ciaikovski 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il 43. Maggio Fio
rentino resterà senza dubbio 
memorabile per l'Eugenio 
Onieghin diretto da Mstislav 
Rostropovic al Comunale: una 
recita all'insegna dell'entusia
smo, interrotta da folate im
petuose di applausi a tutti 
gli interpreti, ma soprattutto 
al maestro russo, accolto ad 
ogni atto e alla fine da to
nanti ovazioni. 

Sin dalle prime battute, si 
può dire, si è stabilita tra 
il podio e la sala una corren
te di umana simpatia cui la 
musica di Ciaikovski faceva 
da tramite. E il pubblico, pro
prio come ad una Rohòme, 
ad una Butterfly, palpitava 
con Tatiana, soffriva con Len-
ski e con Onieghin, scoprendo 
il fascino di questa partitura 
carica di morbida ì>Z'ntimenia-
ìità. 

Ciaikovski sarebbe stato 
contento. Dopo aver lavorato 
al suo eapolai'oro tra il 1V77 
e il '79, l'aveva dedicato * agli 
ascoltatori cavaci di com 
prendere un'opera estranea 

alla tragedia, priva di effetti 
drammatici, ma piena di sen
timenti comuni, semplici ed 
umani ». 

Una dedica candida, quasi 
disarmante, che non fu ap
prezzata immediatamente: nel
la Russia dell'Ottocento il poe
ma di Puscin, da cui Ciaikov
ski aveva tratto il libretto, 
era troppo popolare per non 
sopportare senza danni una 
versione melodrammatica. 

Nella storia di Onieghin e 
di Tatania il sommo poeta 
aveva travasato, all'inizio del 
secolo, i turbamenti di una 
Russia confusa e infelice: l'ar
mata di Napoleone, ritirandosi 
sconfitta, aveva lasciato die 
tro di sé sogni di rinnova
mento che non si erano rea
lizzati. Il rapido contatto con 
l'Europa uscita dalla rivolu
zione francese non aveva tra
sformato la struttura feudale 
dell'impero zarista. Al con
trario. questo era diventato 
una delle colonne del conser
vatorismo europeo. 

Nel giovane Onieghin. bttro-
niano melanconico, Puscin 

rappresenta una generazione 
di intellettuali delusi che na
scondono l'impotenza in una 
melanconia romantica, cari
ca di pose artificiali e di 
gratuite rinunce. Perciò, quan
do Onieghin incontra Tatiana 
— la fanciulla ingenua piena 
di vita — non ìa comprende. 
Respinge l'amore candidamen
te offerto e fugge all'estero, 
dopo aver ucciso un amico 
in un assurdo duello. Sólo 
vent'anni dopo, quando ritro- I 
va la fanciulla divenuta don- j 
na e principessa, capisce I 
quanto ha perduto, ma è trop- ' 
pò tardi. Tatiana non sarà ! 
mai sua. [ 

Ciaikovski. mezzo secolo 
dopo Pusckin. rivive la sto
ria d'amore attraverso il mol
le romanticismo della fine del 
secolo. Scompare la crudele 
ironia con cui il poeta ave
va descritto il pallido eroe, 
mentre In musica dispana una 
melanconia crevuscolare. pre
corritrice dei prossimi strug
gimenti di un Massenet e di 
un Piccini. Ma un Massenet j 
e un Puccini russi in cui la ' 

morbida decadenza si sposa 
alla tristezza dell'anima slava 
letteralmente rivissuta. Per
ciò, dopo il primo sconcerto, 
i russi si innamorarono di que
sto lavoro che è ancor oggi 
tra i più popolari sulle sce
ne sovietiche. 

Tra Ciaikovski e noi, è ora 
trascorso un altro secolo. I 
turbamenti di Onieghin e di 
Tatiana sono ancor più lon
tani: ma Rostropovic li fa 
ri»>it;ere attraverso la nostal
gia: nostalgia di un mondo 
lontano, quando l'amoroso ab
bandono era ancora possibi
le. tra piccole cose quotidia
ne non ancora distrutta dal
la civiltà meccanica. Con la 
sensibilità di un russo auten
tico. Rostropovic ricrea que
sto crepuscolo di sogno, stem
perando la musica in un alo
ne di sonorità delicatissime. 
portando l'orchestra ad una 

• trasparenza incredibile e spo
gliando le voci, quasi tutte 
italiane, da ogni grossolanità 
veristica. 

In questo ultimo settore era 
ovvio che svettasse la Ta

tiana di Galina Viscnevskaia, 
inarrivabile per misura e sti
le: la sua € scena della let
tera > resta qualcosa di uni
co nella storia di quest'opera. 
Accanto a lei il baritono Leo 
Nucci conferma, in un Onie
ghin intelligentemente cali
brato. le sue splendide qua
lità di cantante e attore. Ni
colai Gedda è un Lenski di 
raffinata delicatezza poetica 
ed Elena Zi/io la vivace e 
svagata ^Olga. Un quartetto 
di prim'ordine, insomma, cui 
si aggiungono, nelle parti 
minori ma importanti. Katia 
Angeloni. Anna Pi Stasio, 
Raffaele Arie'. Pier France 
sco Poli e gli altri, oltre al 
coro preparato da Roberto 
Gnbbiani. Tutti bravissimi 
nel cantare in russo: cosa 
che. mentre ci ha salvati dal
le inadeguate traduzioni, non 
ha impedito affatto la com
prensione del lavoro. 

Quanto alla parte visiva. 
essa ha il pregio di non di
sturbare: Pier Luigi Sama
ritani. scenografo e realtà, 
presenta i suoi quadretti fine-

Ottocento in una cornice di 
veli scuri (come quadri con
templati attraverso l'obiettivo 
fotografico), ccn una regia 
semplice, nonostante l'abuso 
di particolari leziosi. Garba
te anche le danze di Eugène 
Pohjakov culminanti nella 
gran festa del terzo atto. Il 
tutto, insomma, in uno stile 
Bolscioi. un po' vecchiotto e 
zuccheroso che lascia la re
sponsabilità dell'opera all'ese
cuzione musicale. E. poiché 
attesta é riuscita, come s'è 
detto, perfetta in ogni sua 
par'e. il successo è r'ntsrìt-i 
tmvo^nente. culminando a^n 
fine cnt puhhliro in piedi che t 
apnlntidiva Rostropovic al prò- j 
scrivo e onesti che. a sua 
volta. apolnudivn l'orchestra 
e lanciava baci. U1tìmn effet
to di n\iel caldo stile r»ssn 
rhp pali ha portato con sé. in 
Occidente, assieme alla sua 
grande arte. 

Rubens Tedeschi 
NELLE FOTO: a sinistra, Ro
stropovich: a destra, una sce
na dell'i Eugenio Onieghin » 

Il film di Castellani stasera in TV 1 servizi di « Gulliver » sulla Rete due 

Un brigante suo malgrado La stagione del juke-box 
Giunge al suo quinto ap

puntamento il ciclo di film 
n Il breve volo della giovi
nezza» che la rete due dedi
ca a Renato Castellani, l'ope
ra di questa sera (ore 21.30) 
costituisce per molti versi un 
episodio significativo nella 
carriera del regista che ritor
na con essa alla « forma » 
neorealistica già usata nel 
film dell'immediato dopoguer
ra, da Sotto il sole di Roma 
a Due soldi di speranza. Il 
film in questione si intitola 
71 brigante, risale al 1961 e 
si ricollega al neorealismo sia 
per l'uso esclusivo di attori 
non professionisti, sia per il 
vasto respiro storico-sociale 
implicato nell'argomento. 

Riassumiamo, in poche pa
role. la trama: è la storia di 
Michele Rende, giovane cala
brese condannato, poco prima 
della Liberazione, per un omi
cidio che in realtà non aveva 
commesso. Riacquistando la 

libertà in occasione dell'arri
vo degli alleati, grazie anche 
alla solidarietà dei paesani, 
Michele si trova quasi « gio
co-forza » alla testa delle lo
ro rivendicazioni. I padroni. 
però, hanno buon gioco nel 
rivangare la vecchia accusa 
di omicidio e nel fare di Mi
chele un reietto, un bandito. 
Braccato e perseguitato. Mi
chele troverà solo nella mor
te una fine alla propria av
ventura. 

Il tema, come si vede, è di 
quelli robusti. Ma affrontato 
con cospicuo ritardo, in un 
periodo di Involuzione delle 
poetiche neorealistiche: tra 
il '59 e il '60 escono in Italia 
La dolce vita, che apparente
mente smantella la poetica 
dell'oggettività per rivalutare 
quelle del fantastico, e Rocco 
e i suoi fratelli, che invece le 
rinnova dall'interno: sono 
anche gli anni della definiti
va affermazione di Antonionl 

(L'avventura, è del "60. La 
notte giusto del '61 >. Strettto 
fra slmili colossi, il neorea
lismo sempre un tantino cal
ligrafico di Castellani fa l'ef
fetto del manzoniano vaso di 
coccio, costretto a vivere in 
un mondo di vasi di ferro. Il 
brigante /u presentato a Ve
nezia con esito non superla
tivo. 

• • • 
Da segnalare sulla Rete 1 

(ore 21.50) « Daguerrotypes » 
un programma con il quale 
la regista francese Agnès 
Varda offre uno spaccato del
la vita di quartiere di Pa
rigi. II documentario, com
plice anche 11 titolo, nasce 
da un gioco di parole sul 
te dagherrotipo » che. come è 
noto, è una fotografia rea
lizzata con la particolare 
tecnica di Daguerre, un pio
niere del ritratto, al quale 
Parigi ha dedicato una via. 

Colti di sorpresa dall'esta
te. Ma che estate? Certa
mente di canzoni, di juke-
box. e se sarà sole ci ab
bronzeremo. 25 milioni di ita
liani al sole del mare e dei 
monti con 50 milioni di di
schi strimpellanti per la no
stra gioia. Gulliver, la ter
za pagina del TG2 (Rete due 
ore 20.40), non si è fatto 
sfuggire i primi raggi e il 
cantautore che sfonda le 
classifiche, Edoardo Bennato 
Insieme — nel servizio di An
tonio Lubrano e Claudio Mar-
san — sono andati per le 
spiagge nel Napoletano, tri
sti anziché no. a dire il ve
ro. LIcola. immancabile ap
puntamento di fasti perduti. 
Distrutti diremo. Una con
chiglia kltch (ma negli an
ni 80 forse non si diceva an
cora così) annuncia una pi
scina distrutta (ricordi di 
bellezze al bagno nel riser-
vatissimo spazio). E Benna-

I to canta, sulle immagini di 
, Baia, spiaggia dei romani 

(quelli antichi) distrutta nel
l'inverno da un fortunale. 
tanto per stare in allegria. 
E Bennato canta, ricordan
do i juke-box portati in Ita
lia dalle navi da guerra 
americane, e i bikini (scan
daloso costume col nome del
l'atollo dove esplose l'atomi
ca ). 

Una pagina di storia (due 
attori sotto il fascismo), e 
un personaggio (Aldo Fabri-
zi. l'amico della pastasciutta). 
sono gli altri servizi di Gul
liver. Osvaldo Valenti e Lui
sa Ferida. due figure dram
matiche. cocainomani, ambi
gue. due bravi attori com
promessi con il fascismo, so
prattutto nell'ultima avven
tura della Repubblica di Sa
lò. Il servizio di Franca Fal-
dini e Picelo Raffanini fa 
parlare i testimoni, la so
rella di Valenti, un partigia

no detenuto a Villa Triste. 
un altro che assistette alla 
fucilazione dei due amanti. 
La biografia di Valenti è 
chiara: nella Repubblica di 
Salò divenne ufficiale di col
legamento tra la banda Koch 
e la tragica villa -delle tor
ture di Milano. Eppure, mo
rirono da attori all'ultimo at
to di una tragedia adatta al
l'ambiente teatrale, con Va
lenti che si rivolge alla Fe
rida mormorandole: « Aveva
mo detto che saremmo vis
suti e morti Insieme. E' ora. 
andiamo». Al «vetturino de 
Roma» (iniziò cosi). Aldo 
Fabrizi. un'intervista a vera », 
in studio, con tutti gli Impre
visti di un personaggio ca
pace di toccare in brevi mi
nuti diverse corde dei senti
menti. dal comico al pianto 
nel ricordare una vita. 

s. gai». 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 CINETECA-STORIA et Al servizio dell'immagine 1900-

1920». I primi documentari: un programma di Fredenc 
Rossif 

13 GIORNO PER GIORNO - A cura di U. Guidi e A. Me
lodia 

13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ' LA LEGGENDA DI JESSE JAMES>: «Un piccolo 

soaccone » regia di R. Trotten 
17 LA FAMIGLIA MEZIL, disegni animati: «Un racconto 

eccezionale» 
17,25 MAMMA A QUATTRO RUOTE: « Partenza per la luna 

di miele» 
17.50 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT: «Rupert 

e la caramella di Natale » 
18 SCHEDE-ARTE: «Ostia, porto di Roma», regia di E. 

Sasso 
18.30 PRIMISSIMA attualità del TG1 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19.20 e AMORE IN SOFFITTA»: «Le Iniziative di Stan» 

con P^ter Deuel e Judy Carne 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 L'AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI , di

retto da Daniele d'Anza 
21.50 DAGUERROTYPES. un programma di Agnes Varda. 
23,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA. (Nel corso del Telegiornale da Torino: atle
tica leggera campionati italiani assoluto. 

21,30 • IL BRIGANTE» • Di Renato Castellani per « Il breve 
volo deha giovinezza» 

23,55 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
18,30 PROGETTO TEVERE a cura di A. Foti 
19 TG3 Fino alle 19.10 informazione nazionale; dalle 19.10 

alle 19,30 informazione regionale 
19,30 TV 3 REO IONI cultura, spettacolo, avvenimenti, costume. 
20 GIANNI E P'NOTTO 
20,05 L'ITALIA IN DIRETTA: «E* l'alba buonanotte > di Pao

lo Mosca. Fegia di Paolo Luciani 
20,50 DUE PERSETTE, due rubriche per sette giorni. I conti 

con la scienza a cura di Giulietta Ascoli 
21.35 IL GOVERNO PIÙ' VICINO a cura di P. O. De Fio 

rentiis: «Dal quartiere alla regione» 
22 TG3 
22.30 GIANNI E PINOTTO 
22,46 T G 3 

D TV Svizzera 
Ore 19,10: Programmi estivi per la gioventù: 20: Telegior
nale; 20.10: Amici inseparabili • Disegni animati; 20,40: 
Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale: 21.45: I vostri 
giorni; 22,50: La mort du Grand-Pére; 0.20-0.30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

a Rete 2 
12^0 OBIETTIVO SUD. settimanale di temi meridionali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DEDICATO Al GENITORI «La famiglia come sistema » 
14 SERENO VARIABILE agenda di turismo 
17 SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N. Moz

zato. protaeonista Mariano Rigillo. Regia: R. Meloni 
17,30 TRENTA M I N U T I GIOVANI 
18 INFANZIA OGGI : «Al margine» regia di G. P Serra 
18\30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18,50 IL MEGLIO DI BUONASERA C O N . MARIO CARO

TENUTO e il telefilm comico della serie « Caro papà... » 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20/40 GULLIVER - di E. Ravel ed E. Maslna: Terza pagina 

del TG2 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 2030: Cartoni animati : 
20.45: Tutto oggi; 21: Pezzo, capopezzo e capitano - Film 
con Vittorio De Sica, Folco Lulli, Héiène Remy e Nino Man 
fredi • Regia di Wolfgang Staudte; 22.30: Temi d'attualità: 
23: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 12,29: Lo scandalo: 12.45: A 2; 14: Aujourd'hul madame; 
15: La saga dei Forsythe: 15.55: Percorso libero: 17,20: Fi 
nestra su„: 1830: Telegiornale; 16\50: Gioco dei numeri 
e lettere; 19,45: Top club: 20: Telegiornale; 20,40: Docu 
mneti dello schermo; 2330: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 1630: Montecarlo news; 18.45: Un motivo per uccidere: 
1730: Paroliamo e contiamo; 1755: Cartoni animati; 18.10: 
Un peu d'amour»; 19.05: Lucy e gli altri; 19,45: Notuiarlo; 
20: Il buggzzum - Quis: 20.30: Laxamie - Telefilm: 2135: 
L'assalto al treno Glasgow-Londra - Film - Regia di John 
Olden; 3330: Notiiiario - 2335: Cinema t Cinema | Com» 
quando. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 6.15. 
6,45, 7.15, 7.45, 8. 9. 10. 11. 12, 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23; 
630: Ieri al Parlamento: 
8.30: Controvoce. 8.50: Il me
dico in casa; 9.02: Radio-
anch'io '80; li.03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io '80; 
1335: La diligenza; 13,30: 
Tenda • Spettacolo con 11 
pubblico; 14,03: Cosmo 1999; 
M30: I segreti del corpo: 
15,03: Rally; 15,25: Erre-
piuno; 16,30: La bagaria; 
17.03: Patchwork; 18.35- Easy 
Listening; 19.30: Intei vallo 

musicale; 19,45: La civiltà 
dello spettacolo; 2030: Easy 
Listening; 21.03: Occasioni; 
22: Musica di Kohe; 22,30: 
Musica di ieri e di domani; 
23.15: in diretta da Radio-
uno di Gianni Blsiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7.30, 8.30. 930. 10. 1130, 
13.55. 1630. 1730. 18.30. 19,30, 
22.30; M.06-8.35-7.05-7.55*-8.10-
8.45: I giorni: 9,05: Le trom
be; 9.3210.12: Radiodue 3131; 
10: OR2 estate: 11.32: Storie 
proprio cosi; 11,52: Le mille 

canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi
mento; 13.35: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15-15,42: Radiodue 3131; 1634; 
In Concert; 1732: Esem
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 
1832: Animali amici miei; 
19,05: I dischi della musica 
classica; 19,50: Spazio X; 
22-22,50: Nottetempo • Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
OIORNALT RADIO: 6.45. 
9,45, 11,45. 13.45. 15.15. 18.45. 

30.45, 23,55; 8: Quotidiana 
Radlotre; 6.55-830-10.45: Con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede In 
Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu
sica operistica; 12.50: Ras 
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1530: 
Un eerto discorso..,; 17; La 
ricerca educativa; 1730: Spa
i lo tre; 21: Appuntamento 
con la sclensa; 2130: Musi
che di Chopln; 22,10: Le vi
sioni di Jlm Morrlson; 23: 
Il Jan: 23.40: u racconto di 
mezzanotte. 

B. Trentin G. Amato 
M. Magno 
IL PIANO D'IMPRESA 
e il ruolo del sindacato 
in Italia 
•Dissensi. 105». cp. 120, U 3.500 

David Ricardo 
SAGGI SUL VALORE 
Scritti inediti 
con note di Piero Sraffa 
Introduzione 
di Rosario Conforti 
«Ideologia e soc età» 
pp. 2 « , l_ 6 000 

Riccardo Motta 
INDUSTRIALIZZAZIONE 
E POTERE LOCALE 
Il caso 
della raffinerìa maledetta 
Prefazione 
di Pietro Barcellona 
«Piforme e pcte*«33» 
pp. 163. L 6^00 

STORIA 
DeL MOVIMENTO 
OPERAIO 
DEL SOCIALISMO 
E DELLE LOTTE SOCIALI 
IN PIEMONTE 
diretta da Aldo Agosti 
e Gian Mario Bravo 
Volume terzo 
Gli anni del fascismo 
l'antifascismo 
e la Resistenza 
-Opere fccr, ;o'"ar*» 
pp. 520,1_ 15 000 

ARCHEOLOGIA E STORIA 
DI UN MONUMENTO 
MEDICEO 
Gli scavi 
nel 'cassero' senese 
della Fortezza di Grosseto 
A cura 
di Riccardo Francovich 
e Sauro Gelichi 
•VcneoJog^. ma!ena3 « probSemlT» 
UU, pp. 214, L 12.000 

C. Carozzl A. Mionl 
L'ITALIA 
IN FORMAZIONE 
Lo sviluppo 
urbanistico nazionale: 
antologia critica 
•Opere fuori collana». M. 
pp, 554, L. 16 000 

Palazzo a Vela 
V. Vantimfolia 9-12,30 - 14-23 

i Manifestazioni « animazioni 
I sportiva par ! visitatori. 

! Ingresso L. 1000 (500 ragazzi) 

Ora 2 1 : Teatro Cabarat "Sport 
Variety". Incesso L. 2.000 

APPUNTI SUL VIDEO 

Contro il tifo 
l'antidoto TV 

Gli europei: un'occasione per parlare dei rapporti tra il 
calcio spettacolo, il pubblico e la nuova tecnica agonistica 

Questa faccenda del la le 
l o U i u n e che sta rovinando 
il calcio p e n i l e gli ruba gli 
f i lettatori m i r icorda un 'a l 
tra, \occhia po lemica: quel la 
sulla t iw i che r o \ Ì n a \ a il ci
nema perché gl i spettatori 
disertavano le sale. Que l la 
polemica cominciò oltre ven
t 'ann i fa , ma dopo un certo 
tempo t p iù avvedut i furono 
costretti ad ammet tere che 
l 'abbandono (pera l t ro re la t i -
vo) del le sale c inematograf i 
che non comportava af fat to , 
da parte del pubbl ico , l 'ab
bandono ilei c i n e m a : ai con
trar io , i f i l m avevano acqui 
stalo propr io attraverso ìa te
levisione una platea di pro
porz ioni mai viste. Piuttosto, 
ci pote \a d i re che il c inema. 
per un verso, come r i to col
l e t t a o specifico, stava comin 
ciando a mor i re , e per al tro 
i e r - 0 . come forma di comu
nicazione, «i cominciava a 
frantoi mare, entrando nel si
stema complessivo de l l ' in for -
m a / i o n e . 

Anche il rapporto calcio-
t ivù fa parte (G iorg io Fabre 
lo ha giustamente r i levato 
domenica, su queste s!c««e 
pagine) d i u n processo di tra
sformazione. I n t a n t o , se è 
vero che — a lmeno nel corso 
di questi « europei » — i l 
pubbl ico ha af fol lato d i me
no gl i stadi ne i qual i si gio
cavano le par t i te , è a l t ret tan
to vero che la t ivù ha rega
lato a r i . i*cuna part i ta un 
numero inron imen*urah i In ten
te più vasto di spettator i : m i 
pare una veri tà lapalissiana. 
De l reMn. questa socializza
zione dei consumo di calcio 
— e soprattutto del le part i te 
di campionato — era sia co
minciata con la rad io . 

\ n n c'è soltanto i l fatto 
»he i l h is l ie l to per la par t i -
in vi^ta alla t ivù costa poche 
l i re ed è aia «tato pacato 
•nn l 'abbonamento annuale 
alfa R a i . C'è anche che «ni 
v ideo, r in part icolare «ni 
video a co lo r i , lo «pentaco
lo <i rende » megl io . E decen
za vuole che. a questo propo
s t o . sì tralascino gl i a l t i la 
ment i per l 'abbandono del lo 
sport « autentico » : chi si re-
CBVH — e pera l t ro si reca an -
rn r« — al lo «tadio. pana per 
assistere ad uno sn^ttaroln. 
non certo per praticare uno 
sport. 

P u ò darsi che. piuttosto. 

stia cominciando a deper i re 

i l r i to col let t ivo specifico del 

calcio, appunto come è avve
nuto per il c inema. K' il caso 
di dolersene? In tanto , in 
questi u l t i m i a n n i , e nel cor
so di questo stesso campiona
to. questo r i to ha assunto for
me anche cruente che non m i 
sentirei d i r impiangere se 
s< nmparissero insieme con la 
« disaffezione a l lo stadio ». 
D 'a l t ra parte, a giudicare da
gli u r l i che sì levano da pa
recchie c iv i l i abi taz ioni nel 
le «erate in cui la tivù tra
smette le par t i le , non d i re i 
che lo spettacolo televisivo 
susciti emozioni meno in ten
se dì quel le vissute negli 
s ladi . 

M a può dar»» che anche qui 
sopravvengano alcuni muta

m e n t i . P u ò darsi che davvero 
assistere a una part i ta in t ivù 
s l imo l i l 'approccio tecnico, 
cr i t ico al gioco: anz i è proba
b i l e , se è vero che. come pa
recchi studiosi sembrano aver 
constatato, i l piccolo scher
mo raffredda le passioni de l 
lo spettatore. A v r e m o , dun 
que . meno a t i fo a? M i spiace 
per coloro che, come i l tele
cronista- intervistatore del la 
part i ta I t a l i a -Be lg io , conside
rano « commovente » i l fatto 
che una parte del pubbl ico 
sia disposta a immolars i sul
l 'a l tare del la propr ia squadra. 
ma n o n riesco a r i tenere nna 
sciagura i l r id imensionamento 
del «r t i fo ». A n c h e se r a p i 
sco che si strappi i capel l i 
r h i d i questo «e t i fo a ha fat
to uno strumento di prof i t to , 

diretto o indiret to (e pe? 
questo cerca di a l imentar lo 
con ogni mezzo ; e ha spe
rato anche nella televisione, a 
dire il v e r o ) . 

For»e, come è stato ipot iz
zato. questa nuova forma di 
« consumo » del calcio, più 
distaccata, in f lu i rà (c 'è chi 
dice che ha già in f lu i to , r i 
cordava Fabre ) sul modo di 
giocare. Si giocherà soprattut
to « per la televisione », c i o i 
per soddisfare i telespettato
ri e tenendo . conto che le 
telecamere sono in grado di 
centrare e di valor izzare U 
dettacl in assai di più di quan
to non nossa fare lo spetta
tore nel lo «tadio ad occhio 
nudo. Si giocherà come sotto 
una lente di ingrandimento . 
F allora? Sarà la decadenza? 

Se i l r id imen«ionamentn 
del ir t i fo » e nna maggior 
attenzione ai det taz l i porterà 
a una relat iva svalor izra* ione 
del risultato f inale in quanto 
tale e a nn perfe7Ìonamento 
del la tecnica e del l 'abi l i tà del 
giocatori , d o t e sarà la deca
denza? Solo chi concepisce i l 
calcio come una «orla di pro
secuzione del la guerra in a l 
tre fo rme potrà r icordare no
stalgicamente i l nassato. N o n 
si può nropr io d i re che la lo
gica del « vinca i l mig l iore * 
."bbia semnre in formato d i «é 
i l calcio in ntie»'i a n n i . F* 
vero, nuesti ramnionat t (con 
la narz ia le eccezione della f i 
nal issima) hanno testimonia
to nna certa diffusa medio
crità a l ive l lo di a nazional i » 
europee: ma potrebbe essere 
anche l 'approdo di nna ten
denza che, apnunto . si potrà 
invert i re con l*a*«unzione di 
nuove forme di gioco. 

S e m m a i , mer i terebbe ana
l izzare qual i conseguenae — 
positive o negative — qne-
«ta esaltazione del la tecnica. 
del la special izzazione, qupste 
forme nuove d i gioco possa
no avere sulla pratica di 
ma«*a del calcio. L a quale , 
però. In questa polemica tn l -
ta situata a l l ' In terno de l l ' a l 
ternat iva stadio-video, rischia 
d i essere tota lmente d iment i -
ra ta . Forse perché H. comon-
que . m i l i a r d i non na e irea-
lano? 

Giovanni Cesareo 
NELLA FOTO: un memen
to dell'Incontro dì calcio di 
domenica sera tra Germania 
• Belgio. Ancora una volta 
la partita è stata seguitis
sima In TV 
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"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO.' 

"Chi, gli ospiti?" 
'NO, I BAGNI CESAME!" 

• _ • avvisi economici 
CASCINA O V A D I S I carta operato 

' agricolo fisso. Confortavola abita
zione piccola ramisi'*- Inquadra
mento sindacale. Colture: due et
tari vigna, due ettari prato, orto 
familiare. Scrivere casella GE/6 
Sipra Genova. 

VILLETTA Santamonica (MUarvo 
Mere) , 5 posti letto eff.rrtsi mesa 
Lugi'o. Spiaggia dista Km. 3. Te
lefonar* 0 5 4 1 / 2 6 8 4 9 . 
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SOSTA IL 

TOTOCALCIO 

ENALOTTO 
continuerà a dispensare 

vincite milionarie 
durante Testate 

CERCA IL 

PER 


